franno voti dispe 
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In tilino a don ditlo; 
nolla Provincia ermel? 
Regno annuo -Liro è 
Regni moti 


bip shin rl x tri 
To. uoceondo nostre 
“6 quelo’ dagli ati, 
Alladiamo ‘alle faccende ‘eleltorali, e 
sinfessifimo che per noi ‘friulani non 
fanno poi male, al paragone di quelle 
di altri ‘nella ‘Regione Veneta. Ed a 
uesta unicamente volgiamo lo sgtiardo, 
perchè, diciamola schietta, la baraonda 


Sin Italia è tanta. che, al guardar daper= 
Miutto, per quel prindémonio, per quelle 


figurine della, lanterna magica, l' occhio 
si smarrirebbe e la merite con’ èsso. 
Noi -ci “siamo 'Sbrigati alla meglio. Pel 
| Collegio; la' scelta dei. Candidati la fu, 
lina intuizione, e cì costò -jioca fatica, 
lanchi grazia di quelli.che conbbbero 
la convenienza ‘di non'darci impiecì con 


fn rifrittura di distinzioni che ormai 


non possedono un senso chiaro. 

Nei Collegi II e IILl' incubazione dei 
Candidati fu lenta ;.. ma crediamo che 
ormai siasi Venuti a capo di ‘precisarne 
o abbiamo 


Collegi. 

Poi, se l'amor proprio non ci illude, 
riteniamo anche di avere, in questa fac- 
cenda elettorale, badato un pochino alla 
simetria ed alla omogeneità di certi 
elementi. . 

Nel Collegio I, quello del capo-Pre- 
Vincia, abbiamo voluto avere le mag 
giori distinzioni, e qualche cosa che ac- 
cenna all’ idealità politica. 

Nel Collegio IL e HI a capo-lista 
stanno due onorifiche importazioni (però 
regionali) che alla Camera seppero farsi 


dscorgere e stimare; ‘poi, a_ completare 


le lis e, ci sorio elementi nostri, cioè 


propriamente 'fiiilani. 


Considerato ciò, via, possiamo essere 
cositenti, specie a paragone del bujo 
che regna negli altri Collegi nella Re- 
gione. ©’ 

Tra noi, meno forse nel III Gollegio, 
si avrà una: sola lista; quindi i voti di 
quelli che non vorranno accettarla, $i 
esprimenti un 
mente simpatie personali, 0 il dispetto. 


Tra noì, malgrarlo il borbottamenito 


Idi taluni incortieggibili.nell'antico gergo, 


non si ha, nermdmanco per incidenza, se- |! 
mamente disputato di Parti  fioli che. 
Tuitaviti qua il pennello, e coloriamo le 
candidature. 

Ecco, Net 1 Collegio progressisti puri, 


ima non radicali o radicaleggianti a 
scapito delle istituzioni. Nel 11 liberali 
R progrediti, cioè ceritro destro e sinistro. 


Nel ITI screziature tra nn liberalismo 


Appendice dell 


d 


e SE 


[VENDETTA DI DONNA 


ROMANZO 


Versione lilisra dal tedesco: D. Del Bianco. 


— Signore — disse la dorma con voce: 
tremante, non appena il prete sì ave 
vanzò di nuove: accanto al letto. — Si- 
gnore, concedimi solò un’ altra parola: 
€ ti potrai! persuadere della forte e si- 
cura confidenza ch'io ripongo in Dio; 

feti convingérai che io non sono. pa- 
gana... Vedi: questo tappeto di cai mi 


tempo ch'io l’ ebbi: in: dono da un sol- 
dato turco di prissaggio. Vedi: è tanta 

i la mia fiducia nel Signore, che ogni sera 

f con essolui mi ricopro, sebbene io sap- 
pia che dii Gltre:uf!imese. la peste! fa 
strage in Bruss ) è paluno, 
che sì. fermamente, creda nell’ onnip 
tenza divina? Chi. osa più avvicinarsi 
al mio Îgito2.,,. ; 


A tali 1 
Sposta. Poichè, non, appena, la. 
aveva «letto, quei. tappeta, provenire; Ci 
Brusa, i tre di erano epulezzati, 


donna 
eda 


ficopro viene da Brussd. Gli è da paco f 


‘ande nessuno diede. ri- [È 


GIORNALE POLITIG 


TO 
Î0 — Noa 


che può dirsi «eroico, e como ‘tale ap- i 


partieno' alla storia del ‘nostro risorgi- 
mento; perdiliberàlismo che sèbpe espli- 
carsi secondo i veri bisogni del Paese, 
ed in ibsralisio ragionevole ed ope- 
roso, è, per un Candidato, c’ è..il titolo 
dell'idea democratica non-iliggiunta:dal- 
l’ èSperienza ‘della vita ‘sociale e politica, 
Dunque, zîaridlio ‘sotto ‘quésto punto 
di vista, possiamio essere Soddisfatti, E 
iftà "più che ” later voltito ‘operare 
diversamente, venderà nelle Provincie 
sorelle troppo confusa la lIptia, Quasi 
ovunque si «lavora a costituire-in'ogni 
Collegio! due liste ; ma-il' lavoto'èlènto' 
e difficile, e credianio' poi ‘chie lo liste 
non avranno nemmeno il ‘merito della 
bella e spiccata colotitura. ; 
‘Cosichè, dopo ‘tanta fatica per Uivi- 
dere artificialmente, il risultato sarà i- 
nefficace nel senso'di far'rivivere la 
partigianeria, e non sì Sifà provveduto. 
allo scopo essenziale, che dovrebbe es- 
sere quello di risanguare : con ‘buoni e- 
lenienti la‘ Nazione Rappresentatanza: 
In due tra i Collegj della Regione ve- 
neta giova che si segua con interessa= 
mento la lotta elettorale, ìl ‘doltegio Lo 
di Venezia e il Collegio unico del ‘Po- 
lesine. . 
A Venezia il triumvirato del Gior- 
nale l’ Adriatico mira Ad ina chiassosa 
rivincita, in cui è interessato personal- 
mente. Quindi non sarà possibile a Ve- 
nezia qualsiasi transazione, mentre le 
presenti condizioni politiche la conglie- 
rebbero. 3 
Nel Polesine vi sarà lotta coritrò, .il 
Radioalismo che nelle elezioni del 4886, 
per sorpresa, s.impadronì di tutti i 
seggi. Oggi colà si viene con ardore | 
alla riscossa, ed auguriamo vittoria ai 
liberali che, rianimati anche per buoni | 
successi nel campo amministrativo,scer- 
dono a combattere nell’ arringo ‘politico. 
E la meritano, perchè i Radicali del 
Polesine non sono nemmanco uomini» 
cui abbellisca quel prestigio ‘che cofi- 
tribuì alla nomea di Bovio, Imbriani è! 
Cavallotti. Gi 
-___————_—___ 


L' assoluzione | 
+ del tenente colonnello Grondona, | 


N ‘ribunale militare di Milano (vedi ! 
giornale di ierì) solse il tenente co- 
lo dei carabinieri cav. Grondona 

ido che egli avevà fatto Guani Ì 

réva affidandosi’ al capita Bacchi 
nnò il Bacchi (che st Ig- 
tenente prevaticito| 

Poere 


| 
| 


e 
give il 
a dne mesi d 


Il cav. G dna | 
plaudito ‘dal pubblico. 


mandando all inferno e a tutti i' suéi 


diavoli e l'isola e gli abitanti di essa. | qi 


E da quel giorno, fama sì terribile ac- 
quistò la povera isola, clie tutti se ne 
mantenevano lontani; none’ è che dire; 
la vita è una gran brutta cosa; ma 
pur si cetea dî conservaria. 

‘Peresa poteva finalmente chiamare 
la famiglivola, nascosta nella vicina 
camera. oa 

| Timar le baciò rispettoso la ‘mano, 
sclamapdp; . 

— Madre mia |... : 

E Terésa, commossa ella pure, ben- 
chè all'aspetto calma, mormorò : 

— Figlio i ‘ 
fissandolò negli occhi.. 
proforido diceva: , 7 

Ricor quanto tidisti or ‘orà! 
E prepariamoci’ serenamente al inio 


Guel' suo sguafdo | 


i della: morde'vicinia comé 


Gi Jascleremo nel'nibs 
mese chi ci re ala 
e tiepide, il bel me: 
èstato, delle vecl} 
gli scarafaggi séo 
si addormentano 
orrori del verno: e gli 
no e lentamente si dispo- 
Mi seppellirete 
j giorno... È 


il bel 
nate sere 


gliano di 1 
colla’ mia. veste” 


non sertatémi in’ una cassa: 10° voglio! 


compleanno del 
dedicava un articolo dal quale spigo- 


dei Principe, 


i che promettevano d 
| teressanti specialmente p' 


merd separati ni vendono a lBRd 


| Fanfulla, in ogcasione:del ventimesimo 


Principe di Napoli, gli 
liamo qualche brano, specialmente nella 
parte che riguarda la coltura e 1 indole 


« Oggi — dice il ‘giornale romano 
parlando di lui — ‘egli'è ‘uomo, non 
solo per la maggior età raggiunta, ma 
per la pratica di tutti i doveri che .in- 
incipe e soldato. Gli 
ultimi #iaggi e sopratutto la vita del 
campo gli, hanno ‘dato; una scioltezza 
di movimenti e di patola che è parsa 
una rivelazione per coloro che non lo 
avvicinano dj frequente. ; 
« Sciolto ‘dalle ,pastoîe di una tutela 
sovèrchiamente Figida, che per molti 
anni aveva trattenuto în lui ogni spon- 
taneità di movimento, il ‘Principe. hà 
mostrato non solo le franche virtù di 
suo padre, ma una grande consistenza 
di spirito ed un'attitudine meravigliosa j 


combono ‘a lui, Pi: 


a meditare © veder ginsto nelle que- 
stioni. È 

« L’ alta posizione sociale e il grado 
militare,.al; quale fu elevato testè non, 


| 
lo trovano impari ai doveri. Se natura 
lo favoriva di | 
freddo e di gran bu doti ! 
meno ‘illustri principi ! 


comuni anche ni : 
fiudio assiduo .lo | 


della sua Casa — lo 
collueava tra i giovani meglio forniti di 
coltura.in ogni i coguizioni, di 
modo éhe egli è priricife moderno in 
ciò che di più elevato può significare 
la parola. spet 

« Nella scorsa primàyera egli parti 
va per .un lungo viaggio în Oriente, | 
visitandò. la Giiecia, laTurchia, la Ro- | 
mania, la Rissia, la Germania, ecc. 
Varietà grandissima di paesi e di co- 
sturhì venivano‘a colpire l' immagina- 
zione det Principe ; ed egli, visitando i 


i 


ì 


monumenti delle antiche civiltà slave | 


ed asiàticlle e le memorie del valor 
subalpino în Crimea, prendeva copiose 
note, corrèdandolé ‘di: osservazioni sue. 


| AI ritorno vi-fu chi ly invitò a far do- 


noscere le impressioni del suo viaggio, 
di essere miolto in- 


udito molti particolari dalla vivace nar- 
razione del Principe. 


« Ma alla cortese insistenza, egli ri- ; 


€ — No, non le scriverò per il pub- 
blico, perchè nom potrei dire tutta, la 
verità. 
« Un simile tratto 
assai dell’ animo suo. 
« Quelle impressioni, però; che il 
pubblico non potrà conoscere; non dn 
dranno perdu e. Negli arel i 
lari di Corte. insi 
particolari relazioni di viaggi e di mis- 
ioni compiute dai principi, 
conservati questi documentj 
veranno ai fuluri storici di: 
«Notevole è Ja vita ch 
condusse al campo di Bf 
| esercitazioni del luglio scòso. Egli 
giunse al campo non co printipe, 
ina come -tenente-colonnello: del’ reg- 
gimento di fanteria, risoluto, Î 
re tirtti i faticosì doveri deli 
‘rica E, cominciò : att 
da camerati, non tollerani 
stinzione che quella del grado. Néi bre- 


che, gio: 


essefe ‘a contatto colla madré tetra, di 
uella terra sulle cui zolle ‘feraci ho 
sudato per manitenermi in vita e per 
sostentare la mia figliuola... 

E un di, appoggiata al braccio di Ti- 
mar e di Noemi, debole com'era e va= 
cillarite, sparùta, nel volto, gli occhi in- 
cavati, sì fece condurre fuori, sulle pra- 
terle, e scelse il posto ov' essa dormire 
voleva il sonno eterho : 1 

— Qui, qui; in mezzo alla: pianura 
verdeggiante !. — sclamò, rivolta a Ti- 
mar. E con ultimo sforzo, afferràta una” 
i pala, segnò, i confinì della sua tomba. 

La sciverai tu, la mia casa. Tu 


"1 costraîsti pur quella del piccolo Dodì : 


che le tué mani préparino anche la mia. 

E rod mi-alzate verim tumolo, nè pian 

‘tatò croci sulla mia sepiltura, è nè al 

e nè i di rose. Ma non dimen 
minarvi l'erba, 


ui passa, incespichi nei 
r avventura 
al pensiero 


e felice q 
6 p ricordarmi voi 


malte, Liri 
*E Michele preparà per 
Vultima dimora. .. 


da te, per sempre; e non's8j) 


fer chi ‘aveva’: 


di scliiettazza dice | 


saranno ) 


vi riposi s' interessava assai delle, st 
rielle del reggimento, e adoperata, 
ne creava, nomignoli peri 
vari/ufliciali. ; 
« Aveva portato dalla Russia una 
marcia, che ì soldati di là usano in 
certe occasioni solenni, nelle quali pio- 
cedono con un passo e con certi atteg- 
giamenti tutti rammatici. Il concerto 
del 5.0: fanteria 1’ aveva imparata, e nelle 
pasfeggiate il Principe stesso, a cavallo, 
ne batteva il tempo. Giacchè il principe 
Vittorio è uno déi pochi della sua'Casa 
che conosca, intenda ed ami la rausica. 
Durante gli elt egli si ilivertiva a pren- 
dere in fotografia gruppi e panorami, 
di cui è appassionato raccoglitore. 
«11 Principe, ha fatto il campo sul 
serio e con maggiori fatiche degli altri 
ufficiali, giacchè pernottando spesso 
molto lontano dal luogo dell’ accampa- 
mento, doveva alla sera ritardare il ri 
poso ed ‘aviticipare l'alzata al mattino. 
Con tutto ciò non fu visto 'mai dar se-. 
gno di stanchezza. La sua giovialità era 
schietia con tutti, e i soldati se he tro- 
vavang; bene, aucorchè egli fosse «assai 
esigente nel servizio. v 
Dove noi il Principe si fa miaggior- 
mente ammirare è nell'intimità della. 
famiglia, con la quale è tutto gentilezza 
ed espansione. S. M. il Re lo segue nei. 
suoi discorsi, nei suoi, giudizi, e vuole che 
sia al corrente di tutto giò ctie riguarda 
la Famiglia. La Regina, la quale non ha 
avuto poca parte nell'istruzione e nel- 
l'educazione del Principe; -adesso èuot-, 
gogliosa e felice per gli spletididi frotti 
che’ ne- ha raccolti. o 
«Il Principe scrive spesso ‘ai ‘cugini 
che dotranno un ‘giorno dedicarsi al 
sérvizio della dinastia e ‘della patria. 


i Leli non ebbe la ventura di avere fra- 
tel 


affezione ed 
di 


fo 


ad 


li, ma-tra 1 cugini vi è 
intimità come ‘se fossero figli tutti 
uno stesso pàdre. 

« La Casa di Savoià ha nel Pririci 
Vittorio Emanuele un giovane rai 
: degno dei più alti destini e dell'I 

n 


Un programma elettorale agrario 

Nel numero di martedì ‘piubblicammo 
un voto-espresso del Consiglio della nio-' 
stra Associazione Agraria fiîulafa per-, 
chè i soci abbiano ad appoggiare quéi 
candidati soltarito i quali espressamente 
dichiarino di voler decuparsi e difendere 
alle Camere î negletti - interessi della 
stremata agricoltura nazionale. Orà nella 
Gazzetta Piemontese leggiamo il pro- 
gramma indirizzato agli agricoltori, ita- 
liani del torinese per la tutelà degli 
interessi agricoli e sicconie desso ‘è in 
perfetta consonanza coi desideri dell’ As- 
sociazione friulana, -lo riproduciamo : © 

« La convocazione dei Comizi gene - 
rali politici pel 23 riov è impi 
oggi più ché mai agli agricolto 
i vere di-nòn mancare alle urne, alle 
! sociazioni agrarie l’ obbligo di'affermati 
! concordi sovra ui ‘programma, che, put 
teneiido alta la dignità è sicura l'infe- 
j grità della patria, risponda è provveda 
i. alla crisi economica che ci travaglia. 

. « La presente lotta elettorale, Si svolge 
f inspiraridosi a quei principi stessi in base 

ai quali sorgeva or sono pochi mesi la 
»nostra Associazione, là quale, ha otté- 
nuto così larga adesione in queste pro- 


FNOTISITROBARIZARE TA 


sul punto di morte a chi lascio affidata 
la mia Noerhi, l’unica mia, la mia di- 
letta, la luce 'dell’ anima mia desdlata. 


E venne -la-notte ; ed ella- chiuse. gli.|. 


occhi — per sempre 
Fu sepolta .còì Side 

non racchiusa in una cassa, 

degli abiti usuali e ravvolta in candido 

lenzuolo. ; . Spin ara ge 
Ravvolta in candido lenzuolo, fu ada- 

giatà nell’ invocato létto, sopra cui folta 

e sofice cresceva il erba smaltata: di 

i fiori... mi . 
E quando, nei seguenti giorni, Timar 

e Noemi, tenendo per mauo. il piccolo 


Dodì, mesti entrarono nella - prateria, | 


‘non:si vedeva alcuti’segno di sepoltura 
‘Scintillavano al sole nascente: i verdi 
i steli’ imperlati di rugiada — come se. 
tutta la-breve uniforme pianura fosse 
| ammantata di stelle. . 
Ma rianidimend; sù 
| tato d’iridesceniti astri; essi tidvarono 
ila zolla sacra che. ricopriva le 
della toro madre: v : 
Fù Almira, :che li precedeva silenziosa” 
a capo chino, uale . fermossi nel 
punto preciso, pog ando il, muso sul 
” erba e traendo alti guaiti. 
Timar. pensava,. che quel! 
e dovuto lui pure accogi 


Ibn 5 “fccottano ine 
csgrziani, na fon ft 
“irnohto Hiloco n 

IP Por ilina! solne: Polti 
in 1Y pugina:centi 40180 
linea, Per. più; 

- fard un alibuoi 
coli comunicati i 
“ pagina cone, w it 


nazione’ delle 
no specialmente sulle ‘ 
ima (AVtribulo spettante . 


lano 
dallo statuto. : 
«Lo Stato, gravando, 
pubblici servizi, t0g1 
i mezzi, per provvedi 
oneri poi, che pure s0 di 


i nerale, ricadono. esi 


foudiaria, quindi necessil 
n mento, dél sistem 


! cquamente l'i 


| nostro antico 


spoglie {: 


la. terra a- | 
e e. 


ie i escIusivan 
1 proprietario ché pag: 
rispettivo della tutela ch 
sfargli Jo Stato, ha ‘dir 
garantito il titolo della 


igale pel catasto probatorio, 6h 
quistando terreno, e che verrà, 
dita sinchè la promessa, fatta el 


Hell accertaniénio giuridico della pi 


, g 
costringono oggi 
produzione ; quesi 7 
razionale, compensatrice, 

uelle concessioni mercè 
gricoltura trovare sfogo 
non dimentica di quell 
libertà economica clie furono glori 

noSti Piemonte, |... > 

! « Gli agricoltori, che con larga; copi 
di braccia e di capitali. concorsero,& 
formare l’unità dellà patria, devono,v 
Ibrla libera, forte 6 prosperà;, igdi 
necessità assoluta di, vere, reali e.fino. 
cere economie, poichè anche î..m 7 
Her. la difesa del paese devon 
proporzionati alla forza produttiva del 
piaese stesso. Ogni altro sistema ‘che, - 
rettamente 0 indirettamente violi questo 
principio, sotto pretesto di esagerr 
pericoli, nonchè agi ungere forza © D 
tenza. allo Stato, lo indebolisce e lo, 
pone tosto o tardi ‘alle più gra 
imprevedibili catastrofi. È 

19 In, questi intendimenti 

jazione, interprete ai 
ssi nella riuniol è 

obre, da varie; Associazioni ; 
Piemonte pri il Comizio Agrar 
Torino; ... . 

(« Riallermando i princip ) 
«chi è sorta; vi invita a raccag 
vostri voti su candidati appartene 

partito liberale, i q 
, per interessi, per dimori 
slle cose nostre agricole, ‘ 
ino. garanzie, ed assuinano 
presto e formale di sostene 
te programma... ., .. . 
‘4 Torino, fi novembre 3890.» 


Lo spotà dii 


sotto le zolle erbose imperlate. di ru; 

- giada... . ci 

Ma qui — nell'isola flagellata dalle: 
9... 


irruenti. acque. del fiume.» là 


. La spada infranfa. 
! * Tirar soffermossi’ nell’isbla’ fino “al 
utunno avanzato -—. finchè la. natu 
si spogliò del suo bel verde e nei viali 
e sui prati vennesì fori din tap- 
| peto'-malinconico: di foglie: rossigrie: 
scure strappate agli alberi. Già: erano. 
fuggiti i merli e gli usignoli dai loro 
nidi; ma Timar vi si fermava shior 
Finalmente decise’ di paîtire, ‘di 
| ritorno nel mondo — nel mondò rei 
e vero, dove la vita. socia] : 
rosa incessantemente, e l' uo! 
all’ altro uomo, în omaggio a 
‘della universal fratellanza. ° 
E lasciò Noeni sola nell’ isola' deserti 
sola, col.suo bambino. . - LG 
— Tornerò nell'invernò —:eran 
"Je ultime sue parole, nel congedar: 
Noemi non’ sapeva’ cosa fosse-.l:in=' 
verno, nella patria dove Timar; dimo. 
L rava. Iotonno all’ isal Ì 
gelava mai, Vi sì goî 
«verno — due gradì 
«el alloro aderge: 


re.:«dal-.moudo —.. per. sempre ; | 


a ch'egli stesso poteva api. 


r. raggiungere -la pace -br'amata;: 


ci 


rv 





CRONACA. ELETTORALE, 


T.0 COLLEGIO. 


Da Latisann ci venne positivamente 
confermato, come già ne avevamo il 
dubbio, che colà non esiste verun gruppo, 
da cui siasi emanato l'ormai: famoso 
manifesto, che escluderebbo Solimborgo 
e Marinelli, e comprenderebbe In can- 
didatura di Domenico Galati. Credosi 
che l’autore di esso enfatico manifesto, 
che ha ragione di conservare l’ anonimo, 
non sia nemmanco inscritto nell’ Elenco 
degli Elettori del I Collegio. 


It.o COLLEGIO. 


Verbale, della Seduta Elettorale tenutasi 
in Gemona pel Collegio Udine 11 nel 
:12 Novembre 1890 


. Vennero eletti a Presidente | Avv. 
Cav. Cesare Fornera, a Segretario l'Avv. 
L. Perissutti. — 

N Presidente ringrazia? Assemblea 
della nomina che attribuisce at privi- 
legio delia tarda età. — 

Invita a discutere ì tre nomi dei can- 
didati da proporsi nelle prossime ele- 

ioni ‘generali per il nostro Collegio. — 

Propone poi un ringraziamento al 
generale Bassecout rinunciante, per le 

‘ prestazioni efficaci da lui date pel bene 
della Patria e del Collegio nelle legi- 
slature cessate. 

Tale proposta viene accettata all'una= 

nîmità fra gli applausi degli intervenuti. 

Soggiunge che l'Assemblea vorrà pro- 
porre a deputati delle persone favorevoli 
81 Ministero. 

Invita quei di Cividale a proporre un 
noine che, secondo le tradizioni, risponda 
ai desideri di quell’antico collegio uni- 
nominale. 

Legge telegrammi dei Sindaci di S. 
Leonardo e di Grimacco, dell’ esattore 
Sirch, é dei signori Filippi, ‘Traldi e 
D’ Orlandi di S. Giovanni di Manzano 
chie a nome di altrì elettori appoggiano 
la candidatura De Puppi. — 

‘Viene data la parola all’ Avvocato 
Carlo ‘Podrecca, il quale sostiene la 
candidatura dall’Ingegnere Zamparo. — 

Parla quindi il signor Domenico Indri 
con forbito discorso proponendo il co. 
Luigi De Puppi. 

‘L'avv, Poltis con vibrato discorso so- 
stiene la candidatura Zamparo. 

Replica il signor Indri 

Il cav. Gabrici a sua volta sostiene 
‘la candidatura Zamparo. 

Replica l'avv. Pollis. 

L'avv. Brusadola sostiene la candi- 

datura Puppi. 

L'avv. Spangaro dichiara a nome di 
«molti elettori dell’antico collegio di 
. Tolmezzo che si accetterà il candidato 

che dalia maggioranza verrà indicato 
per: Cividale. 

Parla l’avv. Perissutì 
candidatura De Puppi. 

1 Cav. Celotti dichiarò che personal- 

ppoggerà il co. Puppi. 

Rotglia del pari parla in favore 


sostenendo la 


‘de Pappi. 
Il Dr. Federico Barnaba sostiene De 


Puppi. Nar 
Il cav. D. Stroili fà la stessa dichia» 

‘azione. 

L’avv. Pollis dupo queste esplicite di- 
; chiarazioni degli elettori di Gemona e 
Tolmerzo ritira la candidatura Zamparo. 
Il Presidente quindi proclama accet- 
ata ‘ad umanità la candidatura De 
Î.. 
po ciò si passa alla votazione sul 
ome del comm. Marchiori, che viene 
reclamato ad unanimità per acclama- 
ione senza discussione. -— 

Passandosi alla discussione del terzo 
ome, il segretario Perissutti legge una 
roposta di parecchi elettori di 'arcento 

r Ja candidatura dell’ avv. Gio. Batta 

Mia, 

A questo punto il Presidente dà let- 
ura di una Jettera dell'on. avv. Billia, 
colla quale dichiara che în niun caso 
iccetterebbe la candidatura. . 

Il cav. Biasutti fà la stessa dichiara- 


Da ogni parte della sala, quale terzo 
Deputato, si fa subito il nome del cav. 
Vincenzo Marzin. 

Calzutti Pietro combatte vivamente il 
Marzin, 

Il cav. Biasutti sostiene la riolezione 
del Marzia che tanto si è occupato dei 
varii interessi del Collegio. 

Il dott. Federico Barnaba parla nello 
stesso senso. 

Il cav. Celotti afferma che Marzin col 
Marchiori si prestò per gli interessi del 
Collegio. 

L’avv. Pollis sostiene il Marzin tra 
altro, per tutto il bene che ha sempre 
cercato di fare per Cividale. a 

Gabrici appoggia con calde parole il 
Mavzin. 

Spangaro dichiara pure che il Mar- 
zin si prestò efficacemente per il bene 
dell’ antico Collegio di Tolmezzo. 

Dopo ciò viene proclamata ad vma- 
nità la candidatura politica per le ele- 
zioni generali del 23 corr, dei signori: 
Marchiori — Marzin — De Puppi. 

Viene in fine datu l’incarico al Pre- 
sidente di nominare il Comitato per- 
manente per sostenere l'elezione dei 
candidati come sopra proclamati 

lì Presidente 
C. Fornera. 
11 Segretario 
L. Perissulti. 


IH.o COLLEGIO, 


Ieri sera ricevemmo da Pordenone iì 
seguente proclama di quel Comitato cen- 
trale : 

Elettori! 


Nella solenne assemblea ch’ ebbe qui 
luogo domenica p. p. ed alla quale con- 
corsero in gran numero egregie ed in- 
fluenti persone dai vari centri del Col- 
legio, furono proclamati candidati per 
le prossime elezioni politiche i signori: 

Alberto Cavalletto 
Emidio Chiaradia 
Gustavo Monti. 


del più puro patriotismo, non ha biso- 
gno dî presentazione e di raccomanda- 
zione. Il suo nome appartiene alla sto- 
ria del risorgimento nazionale tra.i co- 
spiratori più ardenti, tra i martiri più 
venerati. — Deputato solerte, sempre 
ascoltato, onorò il nostro Collegio che 
lo elesse; la Camera che 1» accolse. 
Emidio Chiaradia. Nato fra noi, ap 
partiene ad una famiglia che a più 


titoli è benemerita del paese — uomo di i 


sensi liberalissimo, già soldato delie pa- 
trie battaglie, rappresenta degnamente 


da parecchi anni, con rimarchevole as- , 


siduità, il nostro Collegio alla Camera, 
ove ebbe campo di far apprezzare il 
solido e brillante suo ingegno da meri» 
tare l'ambito onore, — non concesso 
che ai migliori, —— di essere eletto più 
volte a commissario ed a relatore di 
parecchie leggi importantissime. E que- 
sto è titolo speciale che, meglio di ogni 
altro, lo raccomanda alla considerazione 
dei suoi elettori. 

Come fu curante degli affari generali 
della Nazione, fu altresì solerte degli 
interessi legittimi locali a lui da amici 
e da avversari raccomandati. 

Gustavo Monti. Anch'esso fece il 
proprio dovere per la indipendenza della 
Patria; esercitò con onore l’avvocatura, 
ebbe pubblici uffici nel Comune e nella 


Provincia : d' ingegno pronto, di’ ‘larga . 
coltura, ha sempre speso Ja parola fa- * 


cile ed efficace per il vantaggio di ogni 
classe di cittadini. Liberale provato, 
porterà nelle discussioni parlamentari 
quella serenità di giudizio, quella tem- 
peranza di opinioni di chi ha per solo 
obbiettivo il progresso delle istituzioni 
ed il bene della Nazione. 

L’assemblea rappresentata larga» 
mente da tutte le gradazioni del grande 
partito liberale monarchico, volle che 
i candidati da raccomandarsi ai vostri 
voti, fossero amanti di ogni libertà, sol- 
leciti di ogni progresso civile e dessero 
garanzie indiscutibili di carattere ele- 
vato, di onestà e d' intelligenza. 





IT‘ ES resi 

! ILA FONDIARIA. 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO; 
o — Stabilite in Firenze, via Tornabuoni, N. 17 


Società Anonime per Azio: 


FONDIARIA INCENDIO 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 
interamente versate. 


* Assicurazione contro l' incendio, lo scoppio 
del fulmine, del gas, degli apparecchi a 
vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 


Ammeontare delle Assicurazioni in corso 
al 4 Gennaio 1890 DUE MILIARDI. 


Presidente del Consiglio d' Ammiuislra- 


zione: Principe D. Tomaso Corsini, Senatore | 


del Regno — Vice Presidente : Bassi Comm. 
Gigonamo, amministratore Delegato della So- 

tI) | cietà Generato di Credito Mobiliare Italiano. 
- Direttore Generale Cav 


Le due Compagnie Fondiaria Incendio e 
{ pei loro Statùti facoltà di occuparsi di specui 
irazioni tranne che fe assicurazioni a garanzia 
gi itali sociali e le riserve accumulate: 


ingenti cap 


NERALI in tutte le rin 
Toda FA RIO CLOZA pPiaza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 
ppresentata S°___ __ ____ È 


: mediate e rendite vitalizie differite do-azioni 
per fancinili e capitali per adulti. Assicura 


EMIL:0O GUI 


FONDIARIA VITA 
Capitale Sociale 25 milioni di Lire 
Capita'e versato : 12,500,090 lire. 


Assieurazio i in caso di morte, miste e a 
termine fisso, Partecipazione degli assicurati 
agli utili in ragione dell' S@ Olo. Assicura- 
zioni in caso di vita, rendite vitalizio im- 


zioni contro i'casì fortuiti di qualunque siasi 
natura che possono colpiee le persone. 
Capitale assicur. al 31 dicembre 1889 
Lire 111 MILIONI 
Presidente del Cosig. d’Amm. Don ANDREA : 
de’ Principi CoRSINI, Marchese di Giovagalto 
— Vice Presidente: cav. prof. G. LeoPaRDI. 
AnD | 
Fondiaria Vita non hanno : 
lazione qualsiasi o di altre ope- 
delle quali esse destinano gli 


cipali Città — Agenzia generale ‘di UDINE 





* Augurandoci che 1° assetto -dell 
bliche finanze sta presto un fatto com- 
piuto, sinmo sicuri che -i-nostri Candi- 
dati, se eletti, non daranno il loro voto 
per nuovi aggravi sui consimi necessari 
alla classi lavoratrici e tanto meno sul- 
l'agricoltura, chè anzi faranno ogni 
possa affinchè questa con acconcio ri- 
forme tributarie possa ottenere il sol- 
lievo di cui ha estremo bisogno. Essi 
sanno che quando l' agricoltura langue, 
it lavoro tace all'intorno, e triste, fa- 
grimoso rimedio soccorre l'esodo degli 
emigranti o la panacea improvvida d’im- 
rovvisati lavori pubblici che preparano 
le future miserie. si 
I nostri candidati, pur seguendo le 
linee che il Guverno ha tracciate nella 
politica generale, non dimenticheranno 
ì bisogni locali e le questioni che in- 
teressano il Collegio. ; 
Elettori! — Accorrete numerosi alle 
urne e votate compatti per: 
Alberto Cavalletto 
Emidio Chiaradia 
Gustavo Monti. 


Giammai fu necessario come ora. che 
quanti amano }’ ordine e la libèrtà. si 
raccolgano concordi per la’ formazione 
di un Parlamento ove la nota del pa- 
triotismo suoni altimente contro te in- 
transigenze ‘dei partiti estremi, 

Elettori liberali ! A voi la cura. che 
questi intendimenti abbiano alla Ca- 
mera securi interpreti. 

Pordenono, 11 novembre 1890. 

I Comtato centrale. 
Riccardo Cattaneo - Giacomo di Mon- 
tercale - Federico Marsilio - Sera- 
fino Volponi - Luigi De Paoli. 


Candidatura offerta all'on. Battista Billia. 

Sappiamo che dal Collegio II Treviso, 
e più precisamente da Conegliano, ven- 
nero in Udine influenti Elettori .con .a 


i capo quef Sindaco TE offerire, pel Col- 


legio stesso, la candidatura all’ an. Bat- 


! tista Billia, 
Alberto Cavalletto, la personificazione . 


Egli, che già agli Elettori del II Col- 
legio Udine, come dicemmo ieri, fece 
sapere che non avrebbe accettato, diede 
la stessa risposta alla Commissione degli 
Elettori, Trevigiani. 

Intanto questa pratica degli Elettori 
di Conegliano (Coliegio II Treviso) sarà 
stata una lezione pel Bonghi, che s9- 


‘ gnava testè di mettersi a capo d'Op- 


posizione moderata contro l’ on. Crispi! 


Palermo, 13. Comesi è detto, 200 per- 
sone assistevano al banchetto in onore 
di Crispi, Il quale disse non essere ve- 
nuto per tenere un discorso bensì per 
salutare e stringere la mano.agli elet- 
tori. I miei avversari — soggiunse — 
cercano di salfare il mio carattere, la 
mia natura e persino le mie azioni ; io 
non tenni conto di quelle accuse, per- 
chè uomini politici che hanno la co- 
scienza netta devono mirare alla’ meta 
cui tendono e, non curando gli ostacoli 
e gl’insulti, muovere diretti ad essa. 
Se dovessero venir tempi difficili ,per 
l’Italia, porrei in giuoco la mia vita 
per la difesa della Patria e del Re. 

Egli conchiuse con un saluto al Re. 
alla Dinastia ed alla Sicilia (prolungata 
applausi). 


Palermo, 13. L'on. Crispi partì alle? 


2,50 pom. per Napoli a bordo del Marco 
Minghetti, Arriverà a Roma domani sera, 


Conegliano, 13, Il Comitato elettorale 
con voti 12 contro 11 escluse Bonghi 
dalla candidatura, Il Bonghi sarà por- 
tato ugualmente. Proclamossi in sua 
vece Giacomo Raimondi. 


Cronaca Provinciale. 


bandonato dai genitori, cadde nel fuoco, 
riportando scottature per le quali dopo 
otto giorni cessò di vivere. 

— Ci si annuncia tm altro caso con- 


* sim Je a Ronchis di Latisana. Una ma- 


dre chiuse nella cucina la figlioletta di 


pochi anni, intanto che si recò ad acqua, | 


La bambina volle prendersi delle casta- 
gne ch’ erano nel fuoco N° ebbo.le ve- 
sti abbruciate, e-tali scottature riportò 
che moriva frà spasimi atroci, 
Ringraziamento. 


La famiglia del compianto Maestro 


* elementare Giovanni Battista Lenna si 


fa un dovere di ringraziare dall’ intimo 
del cuore, tutti quei gentili e pietosi 
che vollero acéompagnare all’ ultima di- 
mora il suo amato defunto. Porge poi 
speciali grazie al Rì. Ispettore Scolastico, 
alle altre Autorità Governative e Comu- 
nali di Gemona, alla Rappresentanza 
Municipale del Comune di Socchieve 
ed a quella della frazione di Socchieve; 
nonchè ai signori Direttori e Maestri 


‘ elementari del circondiario che colla 


loro presenza vollero rendere più de- 

coroso l'estremo vale al caro estinto. 
In pari tempo domanda venia per le 

dimenticanze involontarie commesse. 
Gemona, li novembre 1890. î 


Atene, 12. Lo gatenich è arrivato 
stasera acclamato ‘dalia popolazione. La 
città è illuminata. n 


| Giovedì 13-11-90 Lore 9] pom. 


i Bordano Pagnacco, S. Giorgio Nogaro, 
Solite disgrazie nei bambini. , Cercivento, Cimolais, Budoia, Pasian ; 

Copetti Francesco, barnbino di anni ‘ Schiavanesco, Villa Santina e Moretto. | 
4, da Gemona, momentaneamente ab- } 
{ cedente ricorso avverso l’ elezione di un 


, Consiglio predetto a decidere in pro- 


i gliano e Grimacco. 


Tass sugli spiriti 3: rinnoy, 
sione delle Meenze di vendi; 

Il Municipio! di Udine rendo -noto; 

.. I, che col prossimo anno: solare ty 
le licenze per vendita «spiriti. deva 
essore rinnovati . È 

II. che le dichiarazioni, di eserchi) 
scritte su carla libera, dovranno csgy 
da essi, in doppio csomplare, presenta 
a codesto Municipio entro # corre 
mese di novembre ; 

Ili. che «dette dichiarazioni doyran 
indicare chiarsmente il nome e cognomi 
dell’ esercente, la precisa ubicazione del. 
l'esercizio, e se ia dite Sarà fatt 
all’ ingrosso od al-minutoj * 

IV. che nelle dichinrazioni degli ese. 
centi all’ ingrosso, deve essere compren 

4 anche 1’ indontificazione da' essi fatta di 
locali di deposito e -di trasformazione, 

V. che qualora ‘si vogl tare 
simultaneamente la vendita all’ ingrosy 
e quella al minuto, saraniio necessarie 
oltre -a due separati locali, ‘due distinte 
dichiarazioni ; ; 

VI. che alla dichiarazioni loro pro. 
dotta dovranno unire ja' licenza che wi 
scadere col corrente anno; ed Una mare 
da bollo da 1, 1,00 da applicarsi. dal 
l’Intendenza ‘sulla ‘licenza è 
sarà loro restitoità colla a 


Cronaca Cittadina. 
Bollettino meicorico. 
stazione d' dins — R. lati usa Teonio1 
[ore-9 ore Slglorno 
pom. | 14 


l'aromotro ridotto! 

A_0° alto metri 

116,10 aul Ilvello] - 

del maro millim.| 752.2 | 753,0 | 2554 | 765,6 
Smidità relntiva .j_ 48 49 47 50 
Utato del cielo . [misto {misto ‘misto jseteno 
Acqua calent, mm.j — -_ -_ - 
r irezione -{[-f-|- 
Vento (veloc.em. | 0 o o 0 
Torm. cont, . . *| 10.6 | 12,9 | 10.1 | 8.3 


Temper. mass... 12,9, Temperatura minl 1a 
». min... 72 | all'aperto 5.5 
Telegramma meteorico, 

Ricevuto alle ore 3 del 13 1890 

dall’afficio centrale di Roma. 

Tempo probabile: ; 

Venti freschi settentrionali, qua'che ‘pioggia 
Ri sud, cielo vurio altrove, mare mosso, fg 
tato, temperatura in diminuzione. * 

Atti della Giunta Prov. Amm. 

Seduta del 13 novembre 1890. 


Approv, la delibera della Congrega- 
zione di Carità di Raveo riguardante | n; 

accettazione di affranco di Suutuo «di pole Vamiento pene Pi 

L. 3000 con obbligo di provvedere alla È stosso, p Rin AITEoe 3 
reinvestita del capitale. « |'variazione di Tacale, 

Delibera, di Tesdiuleo: al Consorzio VII dhe finalmer 
rojale di Cividale, per ulteriori ‘schia- f' dall’ foi n ten 
rimenti, gli atti Velltivi alla concessione ! sare dall'esero li o. della vendita ichi 
d’acqua alla società Veneta per im- gi ao Mete Rice to Tamne, 1ODIR: 
prese e costruzioni pubbliché. ai o 

Approvò la deliberazione del Con- 
siglio comunale; di Campoformido con-: 
cernente l’ assunzione di un mutuo di 
L. 3000 dalla Cassa di risparmio di 
Udine per la spesa di condotta d’acqua 
del Ledra in Basandella. sE 

Idem di Buttrio riguardante 1’ assun= 
zione di un mutuo di. i.. 6000 dalla 
Cassa stessa per far fronte a spese stra- ’; 
ordinarie. ' 

Idem di S. Giovanni di Manzano re- 
lativa all’assunzione di un mutuo di 
L. 8570 dalla detta Cassa'di Risparmio. 

Idem di Villa Santina relativa ‘ad 
autorizzazione al Sindaco di stare in 
giudizio per opporre ‘alla citazione. in-: ‘ 
timata da una ditta privata in punto 
rilascio alla frazione di Invillino di metà 
della malga Losa. 

Idem.di Pavia che fisssa in L. 300 
annue io stipendio annesso alla condotta 
ostetrica di nuova istituzione. 

Idem di Teor riguardante aumento 
di stipendio alla levatrice da 296,50 a 
365 lire annue. 

Idem di Valvasone relativa ad accet- 
tazione di compenso-per espropriazione 
di un tratto di strada. occupata per 
la ferrovia Casarsa-Spilimbergo. 

Idem di Buia riguardante ‘accogli- 
mento di una istanza presentata da un 
privato per. esecuzione di: un: ‘lavoro 
sopra suolo stradale. . 

Idem di Tricesimo relativa ad assun- 
zione di un mutuo di L 44000 con Ja 
Cassa Depositi e ‘Prestiti per costruzione ‘ 
di fabbricati scolastici. 

Idem di Varmo concernente autorize 
zazione a transazione col Governo pel! 
credito dipendente dalle requisizioni au- 
striache del 1866. — 

Idem di Paularo e Tolmezzo relative 
a concessione di combustibile. 

Idem di Tramonti di Sopra relativa 
a concessione di piante. 

Idem di Forni Avoltri relativa a ven- 
dita di piante. 

Autorizzò l'eccedenza della sovraim- 

osta sui bilanci 1891 dei Comuni di 

arcis, Andreis, Prato Carnico, Marti- 
gnacco, Treppo Grande, Bertiolo, Collo- 
redo, Ronchis, Spilimbergo, Frisanco, 
S. Giovanni di Manzano, Maggio, Ovaro, 


Oggi riposo. i 
i Domani, serata’ d’.onoi 
‘primo attore, Angelo Pazza; 
.serifterà OTELLO trage 
1speare. rs 
Farina: alimentare 


Lé brave 
tavvisate che presso la ‘premiati: 
ceria dei fratelli Dorta e ‘Co. , 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- R 
mata fari alimentare’ © pei bamb.ni 
Kindet: Nahrmelil: a 
- «Questa farina che ' in: Gormani: 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa'fedo 
l’ attestato rilasciato ‘ai signoîi fratelli 
Dorta e C. dal'.cav. Nallino ‘Direttore 
della stazione: sperimentale agraria, al 
quale fu ppitonosta per’ 1° esame igi 
nico. Il D.r D’ Agostinis Clodoveo la 
fece. già adottare: alla propria ‘clientela 
con ottimi risultati, - a 
Si vende in iscatole da L. 2.50.. 
Presso la st Pasticceria irovansi 
pure gli squisiti: biscotti uso. inglese 
della Ditta A. Donati ‘di Roma. -... 
Ringraziamento i 
La Contessa Elena Perusini Freschi 
dal profondo dell’'anima suo riconosente 
ringrazia i Municipi e Società di * Bat- 
taglia, Cordovado e Monselice, e tutto 
il numeroso concorso di parenti ed 
amici che colla loro presenza. vollero 
onorare l’ultimo ‘tributo al compianto 
di Lei marito Conte Pietro Freschi. 
Chiede venia delle ammissioni. even- 
tualmente corse nell’ ombascia di tanto 
affanno. ° 
Battaglia, 14 novembre 1890, 


PIETRO DE. CARINA 


impartisce lezioni di Pianofort? e di ‘teoria 
musicale, con indirizzo scientificò e nuovo 
metodo didattico-razionale, .a domicilio 
degli allievi. i 

Fa scuola di Lingua e Letteratura 
tedesca ed assume la. traduzione. di 
scritti ed anche di maggiori opere scien- 
tifiche o bellettistiche, dal tedesco’ in 
italiano e viceversa. i o 

Onorario discreto. 

f Recap'te: angolo via Cortazzis N. 2, 
Accolse un ricorso presentato contro II. piano, od al Caffè Nave. 
la deliberazione del Consiglio comunale ‘ 2. 


di Marano Lagunare che respinse pre- [REaRSERSA 


Nell’ età delle verdi speranze, quando 
* tatto sorride, e I’ avenire si mostra lieto, © 
! sereno, pieno di promesse, . 
Giuseppe Mattiussi 
veniva erudamente tolto all’ affetto della 
famiglia, e degli amici. 

Buono modesto intelligente, anima 
eletta per nobili sentimenti, egli lascia 
imperitura memoria di sue virtù in tutti 
quelli che ebbero il bene di apprez- 
zarne le ottime qualità. n 

Lo strazio della tua dipartita è ine- 
narrabile; lo sventurato tuo padre, fra- 
telli. e sorella piangono desolati: sia 
loro di conforto, nell’estrema sciagura, 
il pianto degli amici che in . Giuseppe 
Mattiussi perdettero un ottimo com- 
pagno. Nel loro cuore s' innalza un sa- 
cro.culto per .l’'estinto — ieri amore, 
oggi esempio per tutti. 

: Gli amici 

LG_- PDD- V.L 


CZSZONET AZ ERE ENTRE 
Il Principe di Napoli a Crispi. 

Il Principe di Napoli agli auguri che 
gli fece Crispi in occasione ‘del’ 21.0 
compleanno, rispose così: ‘«' Accolgo . 
colla più cordiale riconoscenza i senti- 
menti che ella mi esprime in’ questo 
mio giorno natalizio, lieto di affermarmi , 
suo affezionatissimo cugino, » i 


Consigliere del Comune, e invitò il 


posito. . 73 
Emise alcune decisioni in materia di 
spedalità interessanti i Comuni di Sede- 


Approvò il verbale di tracciato di 
massima pel completamento della strada 
obbligatoria da Paularo verso Arta, 


Un modello di servente. 


La signora Petrucco Marina, vedova 
Nascimbeni, aveva preso in suo servizio 
una donna qualificatasi per Gava Maria. 
Senonchè, la Gava se la cavò dai freschi 
poco dopo, seco asportando un braccia- 
letto d’oro, un orologio dorato ed un 
paio di scarpé, che appartenevano alla 
signora. 

Questa denunciò il furto alla Pubblica 
Sicurezza; la quale riesciva jeri a rin- 
tracciare la sedicente Gava, ubbriaca 
fradicia, e a trarla in arresto, 

Nella sola giornata di ieri aveva cone 
sumato per dodici lire in fpzzoviglio, 
ricavate dall' impegnata al Monte degli 
aggetti rubati! 

“La ladra è certa Portolan Adelaide, 
da Pordenone, colpita da mandato dì 
ca:tora per altri furti qualificati come 
quello ora commesso, e per coltrvav- | 
venzione ‘alla sorveglianza speciale,’ 





"VOCI DEL POBBLICO. 
Lettera aperta. 


Valussi mio carissimo, 
quel vostro sior Galati 
piovuto dalle nuvole, 
pardon .. dalla Sicilia, 
novo Mossia, a redimore 
la Beozia d' Italia, 
ha fatto un capitombolo 
che miserere domini! 
E ben gli sta, ma dolgomi 
di Voi, che' troppo ingenuo, 
cadeste nella trappola — 
Corpo di tutti i diavoli ! 
(‘scusato se m° arrabbio, ) 
come mai non accorzorvi 
che un parolato, un retore 
di nomevoseuro, un fatuo 

(le sue discorse informino) 
‘ i un Porto nei test... 

‘ot “eccetera, 

sera:l'uomo-impossibile £9 >» 
Del resto ei non ha scrupoli 
di coscìenza in politica . 

lo volete monarchico, 
rosso, novo, vaviabile ? 

non bisogna confondersi ; 

è quistione de gustibiis, 
siete servito subilo — 

«Ali questo sì è carattere 
da porgersi ad esempio ! 
ma bravo sior Galati, 

e bravi, anzi bravissimi, 

o i beati Pacifici, 

@ i Gabrieli Arcangeli, 

e lor seguaci apostoli 

in sseculorum saecula!!! 


A proposito di Sloveni, 


Mi venne fra:mani, abbenchè in ritardo, 
il No 44 di quel foglietto di. Cividale, 
che, per chi nol sa, si chiama «Forumjulin 
led il quale pare che trovi il. suo gusto 
ello sballarne di grosse a carico dei 
nostri Sloveni, abitanti parte delle friu 
lane montagne, Più volte fui tentato di 
rispondere, ma tacqui, considerando la 
poca importanza e .serietà del foglietto 
Sullodato. * 
Senonchè vedendo che l’ ingrata Ci- 
vitale vuole ad ogni costo farci una 
Mouerra davvero ostinata e per mezzo 
Mel suo Forumjuli e per corrispondenzi 
igrnali più importanti, per l’ onor 
celle'mie montagne non posso più ta- 
ere e rispondo prendendo occasione 
al sovraindicato numero del Forumjuli. 
Îl poveretto è seriamente impensie- 
rito, percli 
etti succedo 
issirmo è 
her l'integrità del territorio italiano. A 
Rividale sé la -darebbe per ispacciata 
kddiritura. I. panslavisti avrebbero oc- 
upate tutte le posizioni; le canoniche ri- 
urgiterebbero di caporioni e di apo 
btoli; insomma da un momento ali’ altro 
ki potrebbe dare l’ assalto a-Forumiulii 
non a quello di curta ) ed- occupare 
Na pianura friulana, il Veneto, )’ Italia 
utta, i suoi mari, il suo cielo, la sua 
luna e il diavolo se lo sappia dove an- 
ora andrebhe a finire questa formida- 
bile invasione. Buon Dio di Francia 
{ per usare un'esclamazione udita a Ci- 
idale ), che fantasia! Perchè: certi ar- 
colisti non si son messi a fare i poeti? 
i sarebbero rime: uattrini ben: 
rima che nol facciano ‘coi loro urgani 
': coi loro organetti. Sanno . veramente 
juei signori che cosa' scrivono ? o scri- 
‘ono senza abbadare alla verità, come. 
ien viene, pur di riempire le loro pa- 
ine magrette anzichè no? 
Io non so, per esempio, come si possa 
kiungere a tanto di spudoratezza, da 
sserire che nelle nostre montagne, e 
pecialmente in certe canoniche, ci sieno 
lisseminati degli evangelisti della Santa 
Russia, che riconoscono due papi, quello 
i Roma e quello di Pietroburgo, Vivad- 
io,questo si chiama faccia tosta! Sarebbe 
Eontento quel signore, che lo ha detto, 
e io lo supponessi stolido a stal segno, 
Da essere persuaso delle sue madornali 
Minchionerie ? Il signore conosce le no- 
Etre montagne e le nostre canoniche 
Mon altrimenti che il paese dei Zulù, e 
parla di Slavi e di slavismo come par- 
Herebbe degli Italiani e delle loro cose 
Jlin Ottentotto. E glielo dico io, che di 
flavismo non sono per nulla digiuno, e 
he con tutto ciò non ho mai costituito, 
Miè costituirò un pericolo nè prossimo, 
è rimoto all’ integrità del territorio i- 
Baliano. Mi trovi il signore un solo dei 
ullodati apostoli, il quale, pur avendo 
anto a cuore la propaganda russa, sap- 
ia, fra le tante cose che come tale do- 
rebbe sapere, sappia che cosa debba 
ropagare, sappia che cosa voglia la 
asia, È già gran cosa se c'è qual- 
uno, il quale conosca essere i Russi 
n popolo slavo. Ma che Russia, che 
pansiavismo d'Egitto! Mi nomini il si- 
Koore pur uno dei nostri preti ( non- 
he parlar della gente semplice), il 
juale conosca e sappia servirsi del sem- 


Plicissimo nostro alfabeto sloveno, che | 


Pappia leggere bene un libro sloveno 
Rualunque, chie Lo capisca. È 

Mi trovi fuori fra tanta copia di li- 
"i, che hanno inondate le nostre imon- 
agne, pur uno che propugni il pansla- 
Lomo, 9 che d' esso almeno si sogni, o 
hi Una qualsiasi combinazione sol 
fisto lo nomini, o che in qualsivoglia 
nodo sia contrario. agli interessi d'I- 
"ri Ma voramente sa egli quello che 
i Il panslavismo e che idee abbiano 

es80 gli Slavi che non sono Russi, e 


la grandissima maggioranza dei Russi 
stessi? Se non lo sa, se ne informi e 
non ci vengu a piantar carote con 
quella sicumera che-confina' colla sfac- 
ciataggine. Ma non vada ad attinger 
notizie da ignoranti in proprosito al 
par di lui, e non metta con tanta leg- 
gerozza in mala vista appresso il go- 
verno quelia povera gente, che d' altro 
non si sogna se non dei suoi campi e 
dei suoi prati, o ad. altro non attende 
se non a pregar Dio, a sfamarsi ed a 
pagare imposte e graverze come tutti, 
se non meglio, cd a servire meglio di 
tanti altri la patria. CE) 
Altre cose avrei a «dire, mà, se ne 
varrà la pena, parlerò un’altra volta, 
nocontentandomi per ora di fare un'ul- 
tima domanda risguardante il « cencio 
dai colori slavi », È sicuro quegli che 
ha dato l’ allarme, che .il'cencio. non sia, 
stato dai colori italiani anzicchè slavi? 
oppure, supposto che' fosse stato slavo, 
chi lo garantisce che non,.sia stato i 


nalberato per pura e semplice imita-* 


zione, materialmente, senza punto com- 
prendere il significato che potesse -a- 


vere la cosa? Giacchè, se il commen-: 


tatore del fatto scommette che ‘in tutta 
Drenchia non erano forse ini cinque — 


compreso l'alfiere — a sapere che’ 


quella era la bandiera slava, io scom- 
metto senza tema di prendere la scom. 
messa, che non c’era’ pur uno che è 
quella bandiera ‘sapesse. associare la 
benchè minima idea di ost di av- 
versione alla italiana, poichè son per- 
suaso che nessuno ha mai tentato di 
istillare nel cuore dei semplici e fedeli 
montanari l odio alla comune patria, 
come si vuole spudoratamente  insi- 
nuare, Eh, cari signori ! se ‘a loro vola 
la fantasia, un po’ troppo fervida, la ta- 
scino volare, ma lascino în pace la gente 
che, fra l altre cose, dà loro da man- 
giare. Che se poi aspirano al cavalie- 
rato, cerchino d' acquistarsi dei_ meri 

lavorando per causa. migliore. E tanto 
basti. — Uno Slavo. 


_——_——_—____—e_É 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale). 


Grani, . 

Udine, 13 novembre. . 
Il mercato di sabato, in. causa - della 
pioggia è stato scarsissimo; mia però pei 
molti compratori accorsivi, la'merce 
portata in veudita si esitò a prezzi piut- 
tosto cari. ll mercato di îmartedì è stato 
abbastanza affollato con attività di do- 
mande, 

Lo stato della campagna 

Il frumento è gia spuntato e la na- 
scita avvenne ovunque bene. 

Frumento. La situazione di questo 
articolo sernbra aver piantato le radici; 
tanto è la fermezza nei prezzi, e se le 
domande non aumentano rimarranno 
tali per molto tempo ancora. 

Dall’ Ungheria cr scrivono : 

Frumento offerte deboli, ricerche al- 
quanto migliori, fermo, Vendite 15000 
cent; mt., alcuni soldi in rialzo. Segala 
ed orzo calmi. Avena 10 soldi e -for- 
mentone vecchio 5 soldi più fermo. 

Granoturco. Stante l’incostanza : del 
tempo i mercati granari sono irregola- 
rissimi; perciò in uno vi é abba ‘donanza 
di merce, in. un altro deficenza. Per 
tale motivo i prezzi sono continuamente 
in oscillaziofie a seconda del maggior 0 
ininor numero di compratori; numero 
ben inteso proporzionato alla quantità 
della merce che si porta in vendita e 
alle domande. ' 

Segala. I prezzi quotati furono da L. 
42.50 a 13 all'ettolitro con parecchie 
domande, " 

Avena. I prezzi dell’ arena. nostrana 
si sostengono da L. 20 a L. 21 al quin- 
tale con tendenza. al miglioramento; se 
non vi fosse la roba estera che vien of- 
ferta con qualche facilitazione e non 
permette quindi ulteriori ‘aumenti, si 
dovrebbero per questo genere segnare 
prezzi più alti. si 

Sorgorosso. I prezzi tendono al ri- 
basso" stante le molte offerte che si 
fanno. Si quotò da L. 7.25 a 8 all’et- 


: tol., ma nella settimana ventura suppo- 


niamo poterlo acquistare a circa una 
lira a meno. 

Castagne. Ricercate sempre, sebbene 
il nostro mercato sia sempre bene for- 
nito. Si quotarono da L. 8 a 11 al quin- 
tale le comuni e da 12 a 16 i marroni. 


Miereato della Sete. 
Milano, 10 novembre. 


La nuova settimana oggi esordita non 
ha dato luogo a wessun cambiamento di 
disposizioni, e gli affari si svolsero nelle 


solite condizioni difficili, create delle e-. 


sigenze dei compratori. 
La domanda è risultata anche abba- 
stanza estesa, ma subordinata. come 
sempre & dei bassi prezzi, nori dette un 
proporzionato numero di transazioni. 


Cotoni. 
Liverpool, 8, novembre ‘1890; 

1 cotoni pronti chiusero colle pronte 
vendite di 6.000 balle, a prezzi inva- 
riati : 

Middling americani 538 

Good comra 41 

I cotoni a consegna invariti. ) 


L'yerpoo!, 10 novembre 1890. 
Vendite probabili di cotoni balle 8000. 
Cotoni pronti in calma ed a prezzi 
senza variazioni da sabato. 


Middling americini. 

Good Oomra 5) 

Cotoni a consegna in sostegno ma a 
prozzi în ribasso di 4164 n 12. 

Nuova York, 10 sora, 

Le entrate del cotoni în tutti i porti 
doeli ai Uniti sommarona oggi a balle 

Middling Upland pronto cent. 958. 

I cotoni futuri I 
Middling a prezzi in rialzo di 0.02 ‘a 
0.04 di cent. 

Cotoni a consegna in. novembre cent. 
9.30 in rialzo da ieri di punti 5 ed in 
aprile 9.76 în rialzo di punti 3. 

Vendite di. cotoni futuri balle 51.000. 


Particolari 
suite malversazioni nella’ Colonia Evitrea, 


Scrivono al Popolo Romano da Mas- 
saua : 5 
« L’ istruttoria del’ processo conti 
l'avv. Cagnassi c'il’ténente Livraghi, 
Kassa e parecchi altriimputati di minor 
conto, procede alacremente. Ogni giorno 
si vanno scoprendo nuove magagne e 
non sembra improbabile ? arresto di 
alcuni notabili chiamati a render conto 
di un discreto patrimbnio sfumato. 

«Ormai è risaputo che ai cooperatori 
— inventata la congiura che portò la 
condanna a morte dei due ora detenuti 
al bagno di Nisida, Akkad e Kantibai, 
condanna che, per buona ‘sorte, non fu 
eseguita perchè il ministro Crispi diede 
ordine di sospendere l’esecuzione, come 
se nella fretta e furia. colla quale era 
stato iniziato e chiuso quel processo, 
avesse presentito qualche cosa d’inespli- 
cabile — è risaputo, dunque che ai coo- 
peratori della trama furono promessi 
larghi compensi. Infatti nella primaverà 
scorsa dalla Cassa Coloniale furono pre- 
levati talleri in grande quantità; le quie- 
fanze portano la firma dei ritenuti com- 
plici della congiura per l'importo de 
somme pattuite; ma in fatto a coloro 
eui erasi promesso cento talleri, e per 
cento risulta la ricevuta, non furono dati 
che dieci o dodici talleri, come non se 
ne diedero che cinquanta o sessanta 2 
coloro che rilasciaronò ricevuta per-500, 
Nè queste spese furono eccepite dai re- 
visorî, perchè parvero, abbastanza giu 
stificate ed è soltanto zdesso che Lutte 
queste circostanze vengono fuori, 

« Dove siano andati a’ finire i talleri 
non corrisposti ma prelevati dalla cassa 
è facile capire, giacchè il Cagnassi aveva 
il maneggio della Colonia ; il Livraghi 


‘dirigeva ì servizi della polizia locale. 


Così si ricordano adesso varie spedizioni 


‘di denari fatfe per mezzo ‘della posta 


dal Cagnassi e dal Livraghi in Italia, 


mentre se si tiene conto 


di vita che tenevano, diventa assurda 
qualunque ipotesi di forti risparmì, Or- 
mai il trionfo della verità non può 
mancare. È ben vero che l'interrogatorio 
del Caguassi potrà allargare i confini 
del processo, non sapendosi a quale si- 
stema di difesa egli si atterrà, ma anche 
quando dovesse riversare le imputazioni 
sul contumace Livraghi, la:sua' respon- 
sabilità avrà sempre di fronte una serie 


d'inoppugnabili concordi testimonianze.» ; 


1 microbi del formaggio. 


I buongustai non lo crederanno, ma 
adogni pezzo di formaggio che si man- 
gia, si caccia nello stomaco qualche 
miliardo di gustosissimi mierobi. 

Adametz fece sul formaggio Ement- 
haler delle osservazio! 
che diedero i seguenti risulta 

In ogni grammo di Ementhaler fresco 


si trovano da 90,000 a 140,000 microbi. ! 
Collo stagionarsi del formaggio questo ; 


numero cresce. 


Sette giorni dopo la manipolazione | 


vi banno in un grammo diggià 800,000 
microbi. Nel formaggio di 25 giorni si 
contano 4,200,000 per grammo ed in 
quello di un mese e mezzo ‘2,000,000. 

I microbi si trovano più coniosi alla 
superficie della forma, ove si contano 
da 4 a 5 milioni per grammo, mentre 


‘al centro non oltrepassano la modesta 


cifra di due milioni per grammo. 


La cura della tisi 


Vienna, 43. Ieri il prof. Schroeder ha 
incominciatonell’ Allgemeine Krankenans 
(Policlinico ) la cura della tisi mediante 
la inoculazione con l'acido prussico com- 
binato. Dieci persone affette da tuber- 
colosi sono state inoculate. Dopodomani 
lo Schroeder terrà l’ annunziata confe- 
renza pubblica, nella quale spiegherà.il 
suo metodo, che egli dice aver scoperto 
prima del: dott. Koch di Berlino, 


‘n'ostre- ‘sono. 
seriamente impensierite pel numero: 
ognora crescente dei lavoratori operai 
disoccupati, pei quali la imminenza della 
stagione invernale incrudisce la  situa- 
zione ed aumenta i bisogni di fronte 
alla gravità dei quali la pubblica bene-- 
ficenza è impotente a provvedere. Anche. 
la condizione dei bracciariti di.campago 
si è fatta Îristissima, eSséndo, riella 
scorsa annata, state assai basse le mer- 

. Si provvede una invernata delle 
più critiche, 


chiusero sostenuti col | 


Incendio di une. fabbrica. - 


Srivono da Sorderolo, 12, alla, Gaz- 
sella Piemontese: ; 

«Teri sera, verso -le 10, si sviluppò 
un incendio nella’ fabbrica di pannilana 
della ditta Carlo Mojà e figli. In puco 
tampo l'incendio distrusse completa- 
mente la- fabbrica, quantunque si sta 
corcato ogni mezzo per limitarlo. 

Finora non è conosciuta la causa del- 
l'incendio. x 
{Il «anno si calcola a 200,000 lire. La 
i Ditta è assicurata. » 


Le solite dicerie. 


Il Moniteur de. Rome dice che Ca- 


annuisce al matrimonio tra il principe 
di Napoli e la principessa Margherita 
di Prussia, che è la più giovane sorella 
dell’ imperatore. 

Secondo | Osservatore Romano in- 
vece si parlerebbe del’ matrimonio del 
principe di Napoli colla principessa Le- 
tizia vedova del principe Amefeo. 


Notizie telegrafiche. 
= © Un cardinale repubblicano. 
Algeri,12. — Il cardinale Lavigerie 


offri una refezione allo stato maggiore 
della squadra del Mediterrareo. Brindò 


ed essere il primo voto della chiesa e 
del clero ; essere un duvere patriottico 
aderire senza reconditi pensieri alia 





lello stipendio; 
che.avevano l'uno e l’altra.e .il regime: 


microscopiche | 


forma attuale di' governo, perchè questa 


ottenne l'adesione ripetuta della nazione. 


Soggiunse -l’uuione: essere -la salute 
della patria. Si.augurò di vedere che il 
clero della Francia aderisca atali idee. 
Non teme di essere sconfessato da pes- 
suna voce competente. Queste parole, 
produssero una profonda impressione 
stante-la posizione particolare di Lavige- 
rie. Questo fece por suonare la marsi- 
gliese dalla, banda dei missionari alla 
partenza deglî ‘invitati. 


Una caserma abbruciata. 


Londra, 13: — La caserma di Wel- 
lington abitata dai soldati ammogliati 
si incendiò. Uomini e“ donne furono 
costretti a fuggire dalle finestre. ‘Si de- 
plorano venticinque feriti. < 


274 annegati. 


i ondra, 13. -- L' incrociatore io- 
lese Serpent affondò. presso il capo 
illano (costa di Spagna: 274 marinai 

annegarono. Tre soli raggiunserò là 
spiaggia. Mancano altri particolari. 


—______—————————__Ém—t—t 
Luici Monticco, gerente responsabile. 


Cer la Stagione Invernale 


LE SIGNORE 


troveranno dalla sottoscritta un richis- 
simo assortimento di cappelli-ve- 
stiti-mantelli e pelliceîe tanto 
nell'articolo finissimo come nell’ andante 
sui Modelli della più recente novità. 
— Per forti acquisti fatti in questa 
Stagione sarà in grado di praticar prez- 
zi della massima convenienza. 

Trovasi pure bene assortita in con- 
fezioni per bambini, lingerie confezio- 
nate, Corredi da sposa. 


L Fabris Marchi,” 


Udine Via Mercatovecchio 





privi avrebbe portato una lettera del.» 
* imperatore Guglieimo nella qualé si 


i “Pianoforti, Organi 


dichiarando ' l'unione essere necessaria ‘ 


Specialità PHOENIX Speci 


NEGOZIO CAPPELLI. 


R. Capoferri. 


"Udine — Wa Cavour N, 8 — Udine . 


Presso il negozio cappelli di MR. Ca. 
poferri trovasi un richissimno ;a880r- 
cimento di cappelli-catramati uso inglese’ - 
flessibili — da uomo e da ragazzo —.* 
delle pri pirlo fabbriche mazioneli: >, 

Deposito dei rinomati cappelli inglesi 
di prima qualifà della, fabbrica G. ROS: 

C. di Lonerà. ‘. ca IA 

Unico ed, esclusivo deposito cappelli: - 
di seta della rinomata fabbrica GIACOMO 
SALA e © di Milano fornitori. di Sua 
Maestà il Re. aa 

Prezzi moilicis<imi. 


e 
LUIGI ZANNONI 
UDINE TRIESTE 
v, Savorgnanan, 14. Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Veridi Scambio 

ia i i 


ed Armonionm. 
RAPPRESENTANZA 
delle * |, 
Primarie fabbriche. dî Autti i paesi 


NOLEGGIO, 
. aecordature, riparazioni 


esami 
PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZAHNONI 


Udine — via Aquileja N.9 — Udiné 
trovasi un completo assortimento di macétiinò 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


lità 
Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tan 
er uso famiglia come per sarto e calzolajo. v 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione — 
a prezzi modicissimi È 2 


Interessante ! 

Il sottoscritt» proprietario della Siar-. 
torîa alla Ciità di Udine in Via 
Bartolini, avvisa che egli dà lezione, a 
quei signori Tagliatori che intende: 
sero perfezionarsi nell'arte del Ta, 
mettendoli in grado con solo 12 l 
d' evitare i' continui ritocchi ‘che gi 
stano la finitezza originale del lavor. 
deturpano la loro vera forma primiti 
non senza annoiare ed impressioni 
il cliente fortemente. |, ‘e 

La Scuola ha per base la pre 
e sicurezza inconfutabile pel perfezi 
namento. 5 $i 

Q. LEONELL 

NB. Prezzi da convenirsi 


D'AFFIT TARE 
SCRITTORIO — 
CON ATTIGUI MAGAZZIN 


Fuori Porta: Cussigunceò 
Suburbio -Viale Stazione -— Casa. Battistelia 


AZZINO ALLE QUATTRO 
A. Verz 
UDINE - Via Kercatovecchio - UDINE 


RIPLETO ASSORTE? ENFO - 
Chineaglierie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed es 
— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. i 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Cor- - 
petti lana e cotone -— Mutande — Calze — Mezze calze — Vose — Cuffie —Scialli 
— Lucie — Fazzoletti bianchi e colorati in cotone, lino e batista con e senza iniziali. 


sd 


Guanti di tutte le qualità. 


w Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffe per ricami — jute —' lane 
@ — sete — cordoni + fiocchi — frangie ecc. ‘. 


VESTITI PER BAMBINI 


Stoffe novità per guarnizione 


Depositi istrimenti riusi 


pons — Violii 


7 È — rasì — velluti — peluches — tullì — pi 
nastri fantasia — piume — fiori gcc. ecc. L z 


IALITÀ ARTICOLI. PER REGALI ; 
i Aristons — Heroplions »-. Clariophons = 
— Viole — Chitarre — Mandolini — Armoniche. — Musica relativa. 


: x 


3 falso @ssrtzino anioli pra stagione invernale. 


l'onfezioni pélliceie-per dama e per uomo in tutte fe qualità di: 


peli e stoffe. Prezzi per dame da L. 39 a L. 


RL cioe 
* Maliicotti per bambini e 

Boa — Collari —- Mantelli: — 

per lezioni private di 

trabasso — Maestri Eli 


350 — per uomo da L. 95 


. 


isabetta' è (Giacomo Verza, 
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NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA? ANONIMI — CAPITALEL. 15 MELIONI 
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Subagente della Società în UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti — Latisana sig. Colonna 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Farcento Sig. Cuss'ch Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
— Puntebba, sig. Englaro Cesara -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provincia distinte collo stemma della Società nelle rispet- 
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